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À Picenza abbato tuogo. giovani fuio- 


rali — riugriti: imponenti esimi — di Au- 


‘[tonis F garsero, Il Fogazzaro fu sorittora i 


Neo. ‘sala velle pitt‘, 
un po’ grossi, anche rei paesi, avvengono 
po di rado de.le controversia tra padroni 
a opera]. Gli. cperai, in tali ‘circostanze, è 
naturale, guardano di sgosrdole per vedere 
quale. contegno tenga, da. qual parte ai 
schieti. - 

Ebbene, che farà il sacerdote? Starsi in 
diaparto e .ohi ha a sbrigarsi si abrighi: 3 
— No! Gen Cristo, del-quale ego sacer- 
date à rappresontanto,. ii Vavgelo che ego 
predica, la gua missione, domandano qual- 
che sog'altro; egli deve interestarei, devo 
enirara, 

E allora” per. chi terri? pei padroni ? 
per gli operai? - 

-Pigli-non deve tenere nd per j padroni, 
nè par gli operai; ‘egli. deve ‘tenera per da; 
Queativaa. Appears. passe. mes. oditrovera: "Ria, 


iii Lea 


un ‘digeidis, ‘agli. dove vedere "cOn Jume i dfaca 
| woratori della ‘terra, Esso ci pr 


oristianio da qual ‘parte gtia-ivalmonte ia 
giuatizia, il dititto; è della giustizia, del 
diritto -farsì giucero acategno. 


Ma l'oppresso è quasi sempre il piccolo, si 


il povero; la giustizia sta dunqua, sempre : 
n quasi sempre, dalia parte dell'operaio; 
Quindi, meno rarissima ecceziani, il sager. | 
dote deve'trovarai sempre sobierato a fianco | 
degli umili lavoratori, a fiapoo dell’operaio, 
Il sacerdote dev’ essere il protettore degli 
operni,. A noma dello apirito del. Vavgelo, 


il sacerdote ‘deve ecendere a portare la pa- 


rola eribtiana; deva focudero nd osser il 


gostegoo, Ia difesa (cristiana degli umili, 


oppregai. E° ancha questa una perte della 
sua missione. 

BR il lavoratore. Ron “potro nou . saro 
questo encerdote che, sensa riguardi umani, 
senza debolezza verso il più forte, sensa 
adulazione verro chichessia, fa sentira la 
voce della giubfizia, ectra noila lotte, . nella 
contese per la difena è della giustizia. 


| Giuseppe. 


Quanto al nostri sacerdoti, gol .hon du- 
bitiamo che = dopo esserei occupati Jer 
il bene speretuale delle popolazioni ‘ad essi 
affidate — si impiegheranno auohe ‘per il 
bene materiale, Lo faranno smpecherando 
le mala urti dei tristi: lo-faranno ccceu- 
paudoni, comè hanno fatto tanti, a fondare 
nella popolazioni utili istituzioni: le fa- 
rano proclamando in faccia a tutti la giu 
stimia, facendca?, come lo davono essere, i 
protettori, il aoslegno degli siti. i 
T.r—e=ciii T—_—m _——m__m@— r cr 


Qualche povera moglie... 


Una povera moglia di un beone entrò al- 
l'oeteria ove il marito sedeva già da pu- 
rocchie ore a here il suo balario a presentà 
al marito vp piatto coperta. dicendogl: : 
» Poibhò forse non avrai più tempo di 
venire n casa da iInungiure, ti lo portato 
qui la tua parte» e se na andò, il marito 
scofiri il piatto è lo trovò vuota ; vi era 
dantro soltanto tini prazetio di carta con 
queste parole 1 » Che testa cena fi fuseriaà 
buon proc è quella alessr cha ta tua af 
fumato funiglia mangia a cass! » 

Qualche povera maglio — quelle diegra- 
'ziate che ai sono imbattute in mariti orar 
puloni -— potrebbe pravere... 








twscohi son a.me la lepri... dommono 


vogli occhi aperti. 


Sartoria Ecclesiastica FAÈ GIACOMO Piaz 


TGA. p'avche nei centri I 


- tica. del Governo giacobina, cioò,.. 
° posso, comando, 


indigna, caritatevoligsime — era agazi rioco. 
Mor dopo ricevuti’ .col edificante ‘ pietà i 
BS. Bacrsmenti, 


-- A Treviso morì ;ì prof, L qtivi Fica 
digtintiesimo in Diritto internazionale: jn- 
segnava all'Università di Modene ; quanto 
a' fentimenti,. ‘6ra cattolico forventiszimo, 


— A Pavia il Segretario - aeila ‘Joosla 
Camera di lavorò. ha... allungato le mani 
sulia Cassg, . - 

Ma già, non 8) primo: CASO. nel genere 
a Milang, & forino, .a Rome e non sappia» |. 
mo bene iu quanti. “altri diti, è avvenuto | 
lo ateszo, :-. 

. Coraggio, poveri operai : fede ‘nel. sol. 
degli avvenire, 8. sit . 


‘mm 


o A Soresina > Ckamona > — ebbe luo= 
eo il Congresso dei lavoratori della “terra; 
irca 3,000. contadini, cappreacutanti di © 


! numerode agsocizzioi d’ agricoltori. Parla-* î 
TODO, . 
Lalombo- 9.409, « Migligli, Ri. fondò. ja. Padani plate d che. ba 10 
ly audi.Moggiò, che. bapedirà il. 
deli hi * Gai dol doliai,- coneigliesò si 
proviziciale, ‘vhe ne Barà pailrino, Ad ssi. 
: gi voissono il Curato di Platischia è quello . 


‘applaudissimi,;i mostri avv. D. Lu 


dasato. —.o agsociazione-iazionala’ 
na a ai 
l’altro, de promuovere la agsodiatione dii 
lavoratori contre gli infortuni per la ‘in- 
validità o la vecchiaia, 

Ecco guello che ranno fare 6 fanno i. 
cuttolici | 


FRANOIA. a 
Alla Vamera, il suoro Minlatero ha e- 


sposto il: gu6: programmini. Il programma — 
tta dei giornali :-— sarà dico e la -poli- 


vaglio, 


Nei crediamo che alla Frauoia maagonica, 
con tanto lsicismio, con tauto voglio, poss», 
e domando, costerà presto uo altro Sedun: 

Vedrete, . 


MAROCCO. 
La situazione tutt'altro che travquillante, 


Gli avampossi Icangesi fono mipacci:ti 
daile tribù. 


AUSTRIA. . 
| Prossimamente avrà luogo ta convegno 


- fra Ferdinando di. Balguria e Frabcesco. 
1a) BIomparitanao 
affetto le difficoltà sortò trà Austria 8 Bul. 


Mori, dre TANO, 


garia. 


PERÙ. 


IL Governo del Perù ha ha approvato i Ja 
somma di L. 100.004 pel momanjo a Geo 
Chavez. l'infilice aviatore morte iv seguito 
alla traverssta alle Alpi, 


Fo meglio sssera invidani di, che conmpalifi, 
La donna. 


«La donna che lavora è degna di ogni 
rispetto © riguardo, sin cha si consideri lu 
Bua tiseria a la, gebolenza della ana costi- 
tuzione fiafca, sia che gi rifatta alla cmi- 


nente dignità della sua Yecazione di ep Ba 
a di madre, » (Prutkoil) 








e 


« Una helia donna pinco 21 agli nochi; uok 
buona donna piace al cuoro: la prima è 
uu giciallo, l’altra è un tesoro. 
(Napolsone di 
«La donna è verameute la provrideaza 
dell’ inferno, del povero, dell''innumero. 
volu tribù dei derelitti. Nel tugurio del 
biavgnoza, presso I] letto dell'' ammalato è 
quello su oni gema il vecchio rimssto solo, 
dopa molti anni di tatich-, © le iravate; 
ses not fn distatonrsene e u0ù prova d 
mogtra ripugnanza di sorta. La douca porta 
con sè qualche cossa di divino; soccorsi per 
tutti i bisogni, balsami per tutta lo pingho, 
parole che leniscouo tutti i dolori. 


= Di dà e di là . dal dal Tagliomeni 
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MONTAPE RTA. 


© Demenien sl Gitoolo Giow- di Montaperla 
‘fondato Jo 4torso anno, come ie'ituzione 
Fompollata: dalla Squola serale, a merito 
‘slel' bravo infaticabile Curato Don Luigi 


-Paidutti, e che raccoglie. oltre. settanta. 


giovani, inaugurò. il‘at0 muove. vessillo, - 

+ La giornata» è uno spleodore gaio di 
: primavera, che -occhieggia già, dai preti 
‘ silenzivsi, bai primi germogli di un verde 
tenero, nellé primulo è nei pistacchi gen- 


Finascita sizconda . questa primavera: della 
vita delle generazioni. umane, “questa gio- 
Reid ‘Imobtanara festante. 

i Alla disci da. Tarcento gilisgovo, a piedi 
‘della salita. dî Montaperta, Mons, datt. 


1 vessilli O, a lavi, A; 


qui Taipana, che conduconi seco altri gio 


‘ vani alla festa. All’ontrata del paesa 000. 
; Incontrati 
‘ Luigi Faidutti, che dà agli ‘ospiti il beu- 


dai soci dei Circolo, cono Dun 
‘venuto. 0'3 molta ganta, 6° la banda di 
Pradielia, che la fatto poi attimo servizio 
it tutta la giornata, meritandosi appiaua', 
s la congratulazioni è gli incoraggiamenti 


A proseguite» di bene in meglio, che queto 


bravi giovani ripetiamo di cuore da questa 
‘colonne, © 

Si forma il corteo con iu capolle haaili. 
| Lo campane aquitlano a festa, e dalla terra 


À della Chiean è dagli alberi sventolago lis 
i tamente baodiere, c.aulla via e intrecciano 


gli archi verdi, 
La cerimonia solenne comincia ‘dopo 13 


ore 11, Sutanto da Talpana è giuato uu 
, forte nucleo di giovani col vessillo del Cir. 


colo giovanile, di recante ricostituito, e il 
quale, non è a dubitarsi, avrà vite floritl.. 
Da Lnsevora rone giunti ‘noa trentina di 
giovani, col vessillo al vento è cantando 
: i-n0 «Noi vogliam Die», La baudo fa 
concerto eulla piazza della Chiees, la gente 
del paco si sffolla, ed altra no giunga 
numerose doi paesi circonvicini. 

Le festa religiose che ai celebrano pro- 
prio in questo giorno A Villanova hauno 
limp dito il concorso di altro popolo, il cou- 


corso del curato di col, D. Angelo Shburiz, 


che certamente s:rebbe altrimenti intere: 


uto con no manipolo dei giovani sli che 
‘stanno pure organizzandosi; 


Mona, Gori, vestito della ingagne di ca- 
votito, con gli altri nvitati, si reca in 
Chiesa, per la banedizione del vessillo & 
per la messa, La Chiesa, uua bella Uhiasa, 
è adoruata a feste veramente con buon gu- 
sto. Tutto v'è ben disposto per li erliu. 


nità, I giovani del Circolo prendono posto: 


nel coro di Fronta alla loro bnadiera, wa 
bol lavoro, che porta nello scudo del 'rep- 
po aZZUTTO, da nua parta l'effiglo del G. ts 
protettore, dall'altra ta scritta: « Fado -- 
Patria — Luvoro», E su banco apporito i 
padrini ave, Candolini a D. Luigi Faidutti, 
A piedi del vuru i Circoli di Iizsivera a 
Taipana, poi le giovani figlia di Maria, e 
usa folla di popolo che premisce tutta la 
Chican; I giovani di Luaetera castano 
Pinno « Vogliun Das. Hone, Gori, gs 
suuti i egcri paramenti, bsuedice il vos 
silio, ale appare ammirate, tra 1 giubilo 


di tutti, KR aggiunge brevi paroie, coù quei 
la byae- 


retta Valentiuis (Via Prefettura) UDINE 
Printeta alla Esponlzione al Bruxelico cal è Gran Premio » 


cslore onn cui sa caprimerlo Ini : 


‘ili, Così la natura. colla sua atagione di 








“ SPLENDIDA AFERMAZIONE DEL IRGAZAZIONE GIONE 


nelle: Valli del Cornappo 8: del: 


Torre 





dizione di. Dio “au). rostro ‘vesailio è pegno 


nicviro di vittoria ;- le. bandiere benedetto 
vinceranno, vitcersta vai, stretti a questa 
per la difesa della vontra. Fede, ; per Dala- 
vazione del voatrolavoro, per l'onore dalla 
patria. I sentimenti di butti. B0n9 08presgi 
nei cori.dei giovari di Lusevora, dalle fan» 
culle di Montesperta, 

Cotebra la messa solenne one, fori, 
ssgistito dai rev. Curati di Taipana a 
Platischis. La segua col cauto la. can 
toria di Montaperta che ha saputo farsi 
onore, Ai vangelo mona, fiori. sale. il. pet 


. gamo, e dice ‘il -panegirtico -di 8, Lwigi 
- Gonzaga, - additsadelo - quale modelîo alla 


gioventù, 


D suo aiicorsoò è. religiccamente atei 
tato, B; “terminata la inessg,-usciaino, men- 


‘hee la' ‘Banda: ‘da finto ‘ancora vai Audi dbru=. . 


menti, 


Dopo il pranzo, ottimamente servito în 
Canonica agli invitati, verso le 8 pom. i- 
giovani si raccolgono augora per’ sentire 
la parola dell'avv, Candelioi. H quale, 


. presentato gontilmente «da Don Faidutti, 


caprimo il proprio vivo compiacimento per 
questa festa e parla degli. scopi del gir- 
qolc giovanile, Giovani, dice, la vostra 
cià è dome la primavera dei campi. Quando 
la natura arpira a muova vita, l’agrioct. 
tore eemina, coltiva, lavora i campi, per 
raccogliete poi i. frutti, Così. voi - dovete 
coltivare la vostra mente, il vostre cuore, 


pat raccogliere poì i frutti nella ‘vostra 
trita: Sulla vostra ‘bandiera sta ‘goritto ; 


lavoro. Feosate che .il lavoro è retaggio dagli 
uomini, anzatelo, 6 vogliate che.aia rispet- 
tato perchè la Chiesa hà redento una voi a 


i monde dalla achiavità, ‘a vuole redi- 


roerio ancora. colla dottrina democratico» 


oristianà dalla achiavità del proJetariato. 
- Voi doveto studiara le questioni dal lavoro; 


lavorare perchè sia ristabilita ln giustizia 
nella relazioni kra. capitale a lavoro, per- 
chè vi regni la carità; neare dell'arma 
della organigzazione nelle gua varie forme, 
Sieta emigranti: studigto i modi per mi- 
glicrare - l'emigrazione. Siete agrioeltori: 
studiato i modi per trarte il maggior utile 
dui vostri campi, doi ogtri prati, dalla 
vostre montagna, 

Ma lo studio dal miglioramento GctOno- 
mico non sale senza Ja virtà. Bono giuati- 
gin e carità quelle che possono dere uno 
stabile ordino al lavoro; cocorte carattere 
a cortauza per la conquista del bsanegzera 
gconomico ; covorte providenta, temperanza, 
per far buon uso dei guadagni, 

E la virtà siepoade oli’ inttuo kisogno 
della nostea anima, risponde alla leggo di 
Dio, che è leggo di pace, legge di reden» 
gione per l'operaio, legipa di civiltà, E voi 
questa legge di Ilio dovale omare È difea- 
devo sa voleta conservato il vostro bene 
anche tamporala, 

E, guardacda sl vostro bena economica 
a al:vostro hene morale, vi persuadereta 
pure. del bisogna di iviluvire sui poteri 
puroliò La forzy 0 i boni pubblici giano ao» 
perali iu difesa degli mmili, a non a su- 
sterno della prepotenze è ingiustizia, è 
perchè sieuo rispettati i vostri sentimenti 
roligioni, 

E° lieto constatavo ii movimento di que- 
sti paesi fontani vergo l'educazione, }’ istru» 
zione, il progreaso. La via è diffivile, ma 
voi aaproto salivia 000 costauza © amore, 
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ù ti, . 


Be “a ATTI iu; 


pi n tina og ty ra si pa senta È 


PARA Faidutti clitgtezia: cendiimesito Mok: 
deere l'avri: Qandolini a ‘nomb dei gio» 
“agi di Monks; 

‘ sta faita-6 il fno-aignificato: prega Mob, 
Goria: porterò a 8, HD. l’Arcivencovo l'a 





i maggio di. questa  giovetità. Mogk: ‘doni 
“apcettà (Il mandato gi queri, a aebicra er 
eotivo. 
«che ‘ida “quella rappresentazione ‘anche. la” 


glie. l'omaggio sarà rielto gradito. . 


Giuage intanto Dora ‘della. fanzione’ se 


rale; o dopo sila dalla Glifesa la praces 
* tiene, intorno Rila statua di Sin Luigi, 


La processione «i stenda ordibatjsgima; 
‘al suono della banda, . per | cattipi, Rotta. 


“fl fulgory del ‘sole ajil aorrigo della natuia, 
E così ri chiudo la festa, mentre il sole 
‘deolioa all'orizzonte. 


| La Bandi suona pncore sul piazzale. l 
giovani, i vessilli, i padrici, gli invitati fl” 
i bbiattfro del. 


ui dispongono dinanzi ail’o 
tig. Zussino, che pa ritrae un’ iatantaana, 


‘E gli capiti ci lasciano, e il. preno ritorna. 


nella pace della notta,, come ra ineditare 
‘ fascolto le grate impreesioni di questa. gi» 
lonne giornata, —* 

1 popolazioni delle nostre valli mon 
sebtitnerità 
di cuore al resto della Patria, sorgovo a 
nuove attività sociali, civili.. La festa di 
oggi è atata l'affermazione di un movi: 
tméoto che non può fallire. Tia circoli gio- 
vanili sì sono raccolti, dai monti, A Vil 
lanova è. plira. in cosfituzione il Dircolo 
giovanile. ] 


sobia. Già, & Torlano, ole sta all! imbocco 


della valle del Covogppo, è jetituito. il ri-. 


crestorio festivo, la scuola serale, è gia 
per sorgere il Gircolo. 

fu qusito movimento di eduoazione, di 
istruzione, Si banorà sicuro il movimento 
di redenzione economica 6. civile. 

Giovani di queste valli, ei avete offerto 
un confortante spettacolo, ci utate date 
luna grata promessa, Continuate Ja vostra 
opera, nella concordia e nell'emalazione, 
per il bene comune, interna ai. vostri pa 
‘atori, che infatioati vi guidano sulla nia 
del progreaso, 





Dio perdona a chi affondo, non a chi lo. 
gii e nom rende, 





AMARO. . 
L'epidemia nel bovini. 


Mentre è Tolmezzo, donde ‘a'è giunta, 
va lentamente. ‘acomparendo, qui ipveté 
degna UD orascanilo unto lusinghiero, 

Met breve giro, i quattro giorni, da 
GINQRE pialla è 
che è peggio, non già limitrofe, ma di- 
Bpotso quia e là. per tittto Ì paoso Grazie 
sl.cielo pero non g'è veriiioa sngora va: 
rua decegro; il sanitario anzi ci assienra 


che Il contagio. ha assunto forma benigna, 


I dauno maggiore è la pordita quasi ag- 
wiuta del latte che dev’'agser senipre bol- 
lias-ed in via sormale il corso della ma- 
lutti dure Glror Nar sottimana per ogni 
caug di Bo. 


BUIA, 


Conferenza casscaria.. 


Domenica 5 corr, ipvitato qui io Tomba 
di Bwa, L egregio Fignor Armendo Delendì 
Direttore dalla ‘latteria Sociale di ‘Osoppo, 
icnve, in formia. molo piana e perewisita, 
vor conferenza suil'industria del latte pro- 
muovendo la sostituzione della società per 

l'unpianto d'una Jatteris nocigle, 

H brava è amaglignta otatora, dopo aver 
parlato s luogo in merito all' assoluta neces- 

sià ecogomnica di adattare. anche da npi i 
Lastodi razionali di lavorazione del’ latta, 
psi a dimosirare Jucidamenie come la lat: 


. tetie sooîali siano veramente le più floride 


e la più riuecità manifestazioni del movi- 
ni atò cocperativo modernissimo: 

il distirito conferensiere. fin fine salu 
t.to da woa riconescebta a calaroze ovazione, 





= dr. ie nie! 
ai è nato disgraziato anche’ le pecore 
lo. mordono. i 


. MERITO DI TOMBA, 
Nuova Latteria. 

E* fia tormpo che qui sì sente il bi. 
sogno di provvedera un locale proprio per 
ta tanto hene avviata latteria ciale. 
niimente, dopo molte diacuegioni, pare el 
sia giunti al principio della fino. IL locale, 
uvlendido nél sub gensre, e fornito di tutte 
Là comodità, sorgerà sul grandioso piazzate 
della Chiesa, au disegno dell'ingegnere 
Gouano di Sap Daniele. La popolazione 
mostra di interegsargene agi: Hasta ve- 
dere il cumula dei materiali condotti in 
pachi giorni. Se Puniene #1 il buey vélare 
continueranto, certo il locale non tarderà 
sd egseva compilo, e serà splendido, come 
diga, e del tutto dagro di questa bellu e 
ridente borgata. 


Dimastrazione soria. 


Kymerdaissimo donpe see vi portarogo 
ia Mucicipio perchè... porohè non vogliono 
più la levatrice veschin, Bono affari Jora, 
g non te ne impiocio, 





E o. rei 
Non vi è impianto it Lalteria migliore & 


più estuemico Hi quelle brevettato dalla } 


ntta TREMONTI di Utdina 


PPT perio 


parta; lis. ricorderanno qiet 


Tedddiafazibte - 
‘di popolo venuti 


atriottico, pienamente ‘anite 


pto lo sarà unohe.a Plafà: 


posasta a dieci, e, qual 


IRE sai RT RAT ri 


‘PLAGIO si n GRMONA;. . 
Gtiotrazioni di dense 


toh dopo: uni : aprono | 

to” quel di Plaj 
Fa R--; Pa ne e la 19 
Lon 


ire: 
ire belle.” don 
tutto quel mér 
cenni ojpi dové; als :nj: ara 
achierato «nl. pissing è . logo ‘la strade. 
paese. Ma ndn è "ai 

Quellè che si soglia” contare Hi è 


1006 Fiano Nb SR: tea 


doune pu rerono & fare abjopiero, 9 quale 
nile, : 
e ieri: {igvi giovedi 2 2) nppro- 
fitando dell'assenza: al ‘cappellano, 
raggiri n° impossessareno delli; ghiave. “del 


enmtpinile è suonarono la campana a storna, 


Ché A, chè nuo è, tutti. gi progéntarano 
sulla ‘strada a demandare che volesse dire 
quell’ insolito sugna, 


da una ottàntina di altte ue colleghe. b da 
wi grande stuolo di modelli son un: ogpello 
alla Rodiglista in testa, portanig.une 

‘diara rossa, al grato suono di 7h secchio 
di Jatta, in citava là’ compagne A porsarei 
in municipio a Meretto di Tomba — un'ora 
distanto — por protestare contro la riele- 
zione della lsvatrico, 


le proteste e’ lo imprecazioni che quelle 
ficeveno contro l'Autorità municipale. s6. 
non la avensero cesandite. Tutte in ordine 
o relativamente calme sotrarono in muni. 
dipio ove ia aspettavano i carabinieri pri 
segretaria a lf di sindaco 

mpoggibile: regiatrate: iuttodià ‘abé dis. 
‘sro; a tutto fu Parto a verbale. Posgià si 
portarono in un'orteria 4 faro una bitohia- 
sata alla salute della solidarietà in ur 
coss di tanto rilievo. . 

L'esempio delle plasencensi svegliò quelle 
di Meretto e anche queste dopo mezzogiorno 
corséro in massa in munigipio: ieri venos 
la volta di quelle di .Pantianicco e mi ai 
dice che oggi anche qualle di Tomba a-di 
BG. Marco vogliono fare .la lera protesta, 

Tosomma up vero quarantotto, 

MAGNANO 19 RIVIORA. 
Conferenza antialconlica. 

Giungs notisia della vicina fraslone 
di Baérils di n fatto abe mer ita pubbli. 
cato per le sua originalità 6 genialità 
L'oste del paese, signor Giulio Lavassi, gi 


i foca inigigtore di una conferenza contro 


Valcooliamo. - 
La soaferenze, con quadri Fuminosi,. gi 


tanne ieri sera nella valla corte déll'oste- 


rix davanti ed un pubblico numeroso: ed 
attebto, . 

Begualiamo il fatto, non golo. como la+ 
sione agli osti ed ai loro -svventari,, me 
iu modo epaciale all’ illuatrissima. signor 
Fréfetto, perchè gig preso -vélla dovuta 


congifisenzione l'oste signor Coragil, she di | 
rande benemerito della latta contro l'alcos- 


119000. 


Saran molti... 
fl, pur froppo, #aran molti gli 
opargi che partono per. l'estera 
senza essersi iscritti nel Segreta- 
riato del Popolo, E avveneado un 
infortunio ? a restando ingatinati ? 

Operai, no partita senza esservi 
prima igoritti. La iscrizione costa 
Bolo hO coatesimi. 


COIVIDALA, 


Una coda di gatto che causa un incendio 

Giorvi fa nel pomeriggio ‘verso le 16 aul: 
colle del Fortino si incendiò un'aia con .il 
soprastante fionile. Aocornsero i pompieri,’ 








ma condimeno 1) fuoco distrugge il jocale,, 
il fieno, tun carro e. paracohi aftrezzi di 
agricoltore, Par foriuea dette locale. è gi- | 


tusto lontano dalle casa colonica, che di- 
versamenta tutto sarebba sigto preda delle 
Alamo. 

I locale è proprietà della gigia Gabrivi 
Lbeit Amelia, il fiano è gli atirozzi del 
colono Sandrisi Artiliro. 

Il danno ammaubterebba a L. 3000 per 
il fabbrionto a Li. 2000 per il reato; rigul- 
terebhée per ogni cora qsgicurata. 

Si dica che ip causa dell''incepdio sia 
dovuta ad un gatto, il quale svendo preso 
fuoco alla coda si bla rifigiato 4ul Benile, 

FILLA SANTINA. 
Sanz’ acqua, | 

Ti poetra paese, cone pure Ja vigiaa 
frazione d'Inviflinà, sono rimasti senz'acqua 
potabile, Chi ne vuole attiggere alla fon» 


tana centtale — dove ancora dla qualche - 


goccia — è costretto ad aapettare un'ora 
pel turno; © poi un'altro quarto d'ora 
per empirne un Bgochio, 

A Invillino poi, che è posto «ul Taglia- 
mento, e che per trequarti dell'agno viva 
HI nemo "all'acqua la quale ea0o d'ogni 
parte fin dentro le caso, s'è sidotti com- 
ple tamente all'asciutto, 

Quegli abitanti veono al Tagliamento 
ché è ridotto ad un rigagnolo. Gli alvai 
degli altri fiumi — se acqua più non ri- 
ternassa — patrebbero anolia venir divigi 
fra i privati primo ancora della costruzione 
degli scgini decretati 0 progettati, 

fon dag mesi oggi che nè nia gecoia 
d'acqua và ns focco di neya s'è vriato 
epdore in serra. Ed il tampo è così bello, 
i cielo cor) sereno che è una delizia, 





Chi arricchisce tn us anno, d tnriccata 


fans mesa. 


2 Impianti razionali di Tatforio 


is'| xanni ‘abitante in borgo Piovégu 
‘commercio di formagg 
eo oté.a Tolmetip: # 


Li) gpiambioo. ‘A rutto | 


questo che vj | Li pelerigirio B prov. D, Ristori il sidattà. 


ecco soinpariré una dorina sttorniata x 


E hen 68 la segui- 
PoDD, Immeginarsì le rigate che fipavazio. 
quei: paeaì per - ui. passavano nel asntire |: 


iu pruto Adendigingto | « 
d: proprietà del sig. ‘Giorendi Mabtoapi ri 


Coli cite” ‘del ‘Hignoe soglie Gig | 


gi-sì 
i limit 

lo è finira ziata dia Limiti 
bio. "delle: tegribila n iti ché sijbitamantò 
io bestilma 


pig. Murii Fintanelti - Ri uti dgl ae- 
grotario: Odin, dat, : Rogsini 
prestamegte e sul posto e diedero Dvere di- 
sorsi ‘DU 
igargi; Vernato. putò ‘visitato tutta ie 
sta a:dal bofgo ma fortunatamente pu 
l'altro” al MotR . 


CS; DANIELE, - 
Signorina. che udire 
ne 7 leggendo. il. piornaio {3 


miglia, da ne stava laggeddo il giornale, 
“AMproveisamente Vansali un inepite apo» 


ileticd; « «cadde fréddo” ondavere, senza. 


proferif parola, fra .le grida strazianti del 
suoi, 
Bi mandò pel medico, - tha. quinto questi 
giupse, l'infelice ara pramai 
nesta, ‘nzortè 
mente lè parole del Vangelo : «La niorto 
verrà come un -lsgro quando ‘gsbo; Pa 
spritgta 1» Biata -anpafetohiati | 
Ma la vita è una illusione è noi ci si- 
promettianmo lunghi anni... di gioia, - 
Che Questa nor Bia per to, lettore. È 
Folla ageranza ? i 
BORDANO, * 
BI ferlaga con la rivoltella 1 
Giorni fa 1l trentenne Cesara Picco di 
Simeona si trovava nella propria pamera 
iutento è far pulizia «della sua rivoltella 
quando inavvertitamente urtò il erilatto ed 
«ssando oppic parti uo colpo che disgra- 
2 atametto lo colo alla gargha sjpistea. 
Dai famigliari veang. irasportito a Ga- 
mona cvé Il D, Mileni gli estrasso la: pa- 
luttola.@ fanciò la ferita, 
all ‘ospedale di ‘Ddipo. 


‘ VIROO.DI BRETOLO, * 
- Disgrazia mortale, 
La popolazione di Yirco, l'altro giorno alle 


{re 3 pote, fu io gracde costernazione per. 


una disgrazia accidentale che ebba egity 
Ì 


tale. 
Gerto Primo Foneatto di Flambro. figlio i 
di padentine Bi ‘trovava in Viroo:ig. com- 


engola di altri ‘suol got mpegni: di lavoro in 


‘estratte pioppi ‘venduti. ‘alla Ditta Sartori 


| Angelò Ri Zappola, é mentre stava coi dpiti 
auoi compsgri tirando colla corda up pigpr.i 
po, credette buona così di alloniantsena |. 


gn capi pritga -che il pioppo cadenze è 


‘d tarra, Afortanalamante il piopia cadente 


andò a precipitarsi sopra la basa di altro 


| pioppo che giaceva a tetra faospdalo rial- 


ture nella puota, - Il diegraziato Toneatto 
che ‘prese quella via-di passiggio von ar- 


[rid a tempo. di passsre di là ‘a l'albero 
.{ ricadendo, 
J mente che rimessa vittima, 


o ‘colei alla huos cor mala» 


BRIUSSA, 


ingente. furto alla Gaoparativa, 
L'altra notte fgnati iadri favzaruno le 


| - porta della Cooperativa: di consuiio è pe- 
‘| netrati nell'icterao rubarono cinquanta 


pazzo di formaggio del peso di setta ghi- 
logrammi ciaecyaa, Il complessivo. valare- 
delta pezze era di 850 lire circa. 
Dei ladri nessuna traccia, 
ORSARIA, 
‘ Colpito alla tosta dal battagohlo | 
Nell'occasione = della L. Comuoione il 
giovane Tullio feronuiti dl Yrancesco, 
anlito il csmpanila per ud festoga acanipanio: 
restava farito da nn colpo del battacohto 
alla aopreciglia dell’ooshio destro che restò 
asportata doloresamente, ed ebbe un'altia 
ferita al zigomo'deatro di pooa entità. 
Fu soccorsa prontamente. . 
TRIVIGNANO UDINESE, 


La canoalca vigitota dal fade 
La notte del 28 ‘febbraio ignoti ladri 


penetrati nella casa Canonicé ribarone da 


alcuni cossetti della scrivatia 195 lito, Il 
parroco dun Giaranni Valerio constatata la 
agradita visita nporse dénunela ai carabi. 


Diari. 
. LAUZAGOO, 
Farimento 
{7}. L'altra sera certo Enrico Spengaro 
incontratosi tel giovano Natale Di Bernardo 
fu da questo redsrguito per uno stupido 
gcherzo fatte ad una sua sorella di pome 
Anna. Lo Spangare senza dir varia estratto 
uo caltelle inferse al Di Bariardo aleuni 
colpi ferendolo alle brucola è alle spalla, 
D feritore fu ivatto in arrerto, 


Volete 


fare un'opera veramente buona, 
immengaronie buona ? |. 

Dillovdate Ja luana siampa; 
trovate abbonati al nostro gior- 
naletto, 

Quanta, del diffecidere la buoua 
stampe, trovindo novi abbpna- 
menti al gioruglello, è oggi tata 
apera della massima: importanza. 

l'aoniamelo ! 





Ditta D TRFMONTI 


parli sio” 
rta bottimbabale. 


il: pia 


PIRA 


ela ‘malgitia tion abbia a 


: -siguòrina Iognu Atonietta di 
87 ang], dopd aver cenafo apiene: pila fa- 


falmines rbhlane ala | 


Fu trasportato 


rato Dell’albero PE 


DI RIETI n. 
eciia nile » I sn 


) "te EUPELA Me iici ME. 
Lia lite 


| a DAVE alt4600;- a Li 


ae grave. ‘nadia. del sind > 


“I négtig ‘Bindavo, ‘signor “to: “Batte: da: 
agdlipi, Moni, dal ra: Bara riformò iù. pag paese” 
da qa gita i Vettuta a' Ribià; Al 
fien nu ‘della Istrovia, il «vallo 
Andie rogE ò. improvvisamente. 6 Ja vattira 
pito dalla: put atarpata, . 

lu fa 1 gigaor, Pazoolini. riporta 
la Perin di dus- ovetole, Dal-deviftore 


Lerioriafio Carbagghini fu tacoplto-a tra». 
portarono k-| 


ttatp a caga dove. Li eb le ‘qure ‘me. 
che del’ GaRa, È i 


8, GIORGIO DI NOGARO. > 
Ladro. in trappola -. 


Da parecchio tempo tel gollaio. di. Rn» 
rico Sguagcini di Zallina MANCaYaNo dei 


- Teapi di hbeetiame: il’ proprietario imipengia. 


ri ‘60 ‘applicò ‘alla porte. del pollaio un or- 
o diné depugoiassa la coni parsa del indro: 


1 notte  mentra..: dormiva‘ l'ordiguo 


datte l’ayvisò ed'il'Eguazzia sceso testo 
ribobiuaa: Hi teden pel pollaia, hiberandolo, 


agio uendo comngrve la bepémerita, - 
ti la d: 


idro.è pertà Sguazzio Giuseppe d'atini 
09; detto “Bepo. dal Pleyab. NIDI 





- Tn nscioorio tattlico mbet-dl- pesto ta n 


Una letterà del ricario upostelico in. Dina, 
mona. isiongor, ‘al'perlodico La snsszioni 
coltoliehe, così narra la niorie del missio- 
vario. padrò: ‘Bopit Dio ‘ché tiyvayaci in-Man- 
eitrip” fina «dal Si ita po aveva aiuole 
corgo serio pericolo di vi per lè persgou- 
sioni; fel basare pal 160 . 

ndo morto. il vilicendo Ionnier fu 
chiamato i auocedergli ‘il reverendo: Bout- 
lèa ed ‘egli ‘eraaì istallato’ a Earbin da sotte: 


4 ed otto mesi quanda la. peste. comiaciò a 


mietere vittime nella città inase di Foukia 
ia 
Folendo approfflttara di: questa ccensione 
per salvare anime, aprì tiv ospedale a i 
cristiani si offrirono per purstà gii. ap 
alati; ma quasi tutti morirono vittime dei 
luro eroico sacrificio. 
. « Ali'ogpedale sl riconerano. | lodifferan: 
t-mento cristiani 4 tbagani, agani 
pin fardacano a’ soovertirei, " Resp] rando 
tutti i giorni qp'acia. contaminata, il re- 
varendò Bourlds fini per. ‘sontrafre il malé 
a ben presto gi paratia che not sareblia 
più guarita, . 
 Dichiarò a più riprese che era, falice 
di morire ja servizio degli appeptati è 
profittò del poco tempo che. gli rimadova 
Ca vivere per preparare - a ‘morire  santa= 
piante,” La fa - rohusta. camplessiane rens 
Ja gua agonia più. punge Lc) DIÙ | terribile di 
quella degli appestati ». 


< L'oroismo di. cogne sure. 


premiato da :Fakiéres. . < 

Fallières distro proposta di: Briand ha 
conferito: la medaglia. d’oro dell'apidemia 

cinque -suorg' infermiere dell'ospedale di 
Î, ighongt e Ghardala, le quati si aono di. 
etiuto .per.atti eroici durante l'epidemia di 
Mr de polo  Bustegl 
. La religione premia a BOnO | gYor 
spor Barranich, guor Demetra, Per_ altra 
due sore (suora Fournier a swpora Ribea 
il dacigto presidenziale ‘porta una mentione 
ensolale. dice che le dua euare hango 
ciotratto la malattia, urodigando. le: - domo 





{ure pi roldafi frapossi,. 





Un opportuna iniziativa 


dall Opera di Assistenza degli amigrati 
‘tn Europa è nel Levante. 


L'onere. di uspistenza agli operai iteliani 


Faenigrati iv Horopa e nel Levante ln deli 


dorato di dotare. dulti i. puoi-Bogrotavati di 


uus. bigliotena. dall” emigraofa, affidigia gi 
‘roversndì + Miagionari she per la lira - FOCA 
zione @ loro nfficio. sono in “grado di 


avvicinare i nostri connazionali d'ogèi età 
e condizione e’ ‘dliapensara toro questa wa- 
lido sussidio pel nutrimento dello spirlf 

Già fuozipnana ju-vari pensri delle Svia= 
Lora, della Germania e della Frandia Hi» 
cune di Queste biblioteche, provvisto finoi'a 

c'oongorso - dì privati e di benemeriti 
intiboti ; ma per esbesidere tale beneficio A 
tutto il campo, dove si esplica l'attività 
dell'Opera di Assistagza, occorrono nuov! 
niuti, che el domandano a intta la agggcia- 
ni ‘oni ed jatituti di coltura, agli amici del 
i’ iatituzione popolose, ma ui moda apeciala 
alla generosità dagli. editori e dei librai 
itgligni, pregandoli caldamente di volar 
mettere a disposizione del'Bagretariato Ge- 
nerala dell'Opera —- Milano — Via 8, Da- 
uriana, 4É — tuito quelle opare di Jetts- 
pata amena ed aducativa, che essi giudi» 
vherapno più adatto ‘allo scupo anzidetto 4 
delle quali possono asaza grave ssorificio 
far dono gì nostri emigrati. 

In ogni caso l'Opera di Agsistanza 4c- 
quigterà volentieri a prezzi ridotti quei vo- 
lumi doi quali gi volesse maudurle l'elenco 
o vopie di saggio coll’ iudicaszione dei ri- 
bassi ecconionili che 9' intendono fare” per 
contribuire a quest'opera buona, Nelle pre. 
genti condizioni del sun bilancio sassg non 

uò certo disporto di mezzi aufipiopti gl- 

'Loquisto delie migligia di volumi nenes- 
sari a dotate tutta lo bhibliateché cha si 
vérrgona inan meno istitueado : ma al'con- 
ida ole non lo mancherà il costeibutà 

ntaueo di tutti coloro cole #' interessino 
alla congervizione della Fede, dalla lingua, 
del preatigio d’Italia dovunque sl sant) 
la sua emigrazione, 


| dint | ! 
= 


Lt tonni iso St "e - 





per la, Visita. Pastorale ® | Venzone: 





Terione: ‘ha ‘voluti vaglio siogtio. 
aivito: Prosule cdif Una Algib iudco im 
ponente, È di Gimpnbié.e: di «dales: 2. 

io Lapo. : 
Allé ore 16,60/alia staziona: “Tarsia: 





all'ora dall'arvivo:del' treno di Udjab ‘che. 
conduceva 8, Kuo, Mona. “AVGLTARONVO, par toi 


li visita. Pastofa]6, coto Il: fintroco: loonis (0 
il Sindaco 4ignò* i nnghente “Zinuth, : l'age 
sgssoro comunale slguar .. Giovanni -Domiaf, 


il Giudios popeiliatore: signor Isonarda | - 
Pascolo, il fegratario comunale aigice Car 


gare Rho, il. campo insegnante. al pomipleta, 


il signor Zigmolo per” la. Fabbrioenià, il: 
algoor Cesate . “Hugonio er la Chan. Qyip-. 
Muerioi. per: E. 


reia,. il nignor Giovangi 
ghituto Hiemoninietà, 


‘DI faori sui pligealo’ della atazione ate 2 


tendeva rina folla straorfingtia di. popola, 


“Alarrivo dat teano la banda ‘locale ine È 
tpans l'inno demooratico ovlatiano eipris- 


spinagte strumentato Aall'esimio maestro 
Luig. De Fra di Tolmezzo, 

‘Quando: Siva Eco, .Mane. 
dal auo scompartimento è socolto da va 


baitimani è da uu festozo grido di viva: 


l'Arcivescoro. . 
‘ Tosta le autorità locali si faoto intorto 


all’Arcivescovo è il preroco . progedo alla. s0rel 


presa itazioni. 


8 Povallenza ha per tutti, und: «parola di 


oortesa ed "ina frave geatile;... +. 

Si avvgura poscia la roganzina lea dl 
notti figlia del noetre Sindaco è. pifrégdlo 
a Sua Bee. uin'mazzo di Bor}: frofighi, Ha 


glama uns breve gentile porgla d Roo 


BIanzAa. 
L'entrata. Artonfala in paoso 


“ forma ‘quiadi il. epriap per. aGQGmI pa» 
guara sun Eco. in cavonica, 


Apre il gorteo le banda, siguono i bia», 
bini e le bambiua della prima Comunicne, , 


fecaoti: ognuné ‘un smaaso di Bari fregchi.: 
fieno poscia Sun Hso, Mons. Arciresciro. 
Viroorila 

da. ves moltitudige dl popola, 


It corteo, procedo fino alla Cass Uan. 
ponics fra due Atte all ‘di paipolo Pleudarite, |. 


“La visita Pastorale .. 
“Dopo un brave ripors. sua Roo accom 
pegnato dei. sacerdoti, . seguito. sempre da 


una folla straordinaria di popolo, ‘sì prrta. 


al Dutmo per iniziare la virita. Pustor. le, 

K 
fadeli, Quando Sua Bce. entita nei Tempio 
la locala Eouola di: &. Cealia iotuona il 
Sacdilos e Pontifice che canta iu m do 
inappuatabile. - 

Beguono le cerimonie di rito tormingtà 
le quali. $, Ico. rivoltoai a) popolo. tiene 
un «discorso, ringraziando la popolazione di 
Yeosone- per la. ucooglienee fattagli, 

‘Quindi. ha luogo la benedizione col 8,6, 


-Sacramento, mentre la Sonola:di 8, Cecilia. 
intuona it e Saluiaria Hostia.» del Batuazo.. 


hr Ai termina e Lio | 
La funzione ‘ha quia mine el. ‘ler, ga ptilmont offerta dal sig. Giuseppe 


dall’ «Ave verum corpus » in gregori. na, 
A} canto preodono parte tutti i fedeli ‘a 
le maestoso vote ai epnndono par le navate 


d tptti un 
dei Tempio infosdpn 9 ui np u Nrnso sigage Bocmgpi Riogse: ad inpout se 6 
dopo gvec ringraziato 1) Presyle del ‘agora 


di gante commozione. 


It: popola quipdi ‘rivsocmpagaa 8, Fo, 


alle: Casa Calionica, Di fronte a questi la. 


folla Bi ferma e organizza una dimcetra 
- sione di simpatia, che dura poreoohio. 


_—, 


Ache la giornata ai oggi [] rivissità ne 
rameRta splendide per ‘entpeiamo; e per. 


fede, 
Alle 6.30 in Duomo 8, ‘Foo. calebrà la 
‘5, Meeso, dinanzi ad una folla straciJì- 
varia di fedgli, ed itàparti la Prima fia- 
muntone gd un numerp Biraord:pario di 
fanciulli. Alla Santa Mansg ai sncastaropa 
ia numero straordinario anche gli adulti, 


Dopo. Ja épra € gentile cerimonia 8,.10so, 


rivalsa: ai fanoilli un breve -discoren, ri 
gordando loro l'importanza del Gactamente, 
il suo simbala, ad egortandoli nd acostarsi 
con frequenza e devosione alla Mensa Bu- 
caristiga, 


. DI ricavimenta. dalle Boplath 

Alla ore 8.30, nei locali della Lattori, 
Bqotale sltuata. nei pressi della stazione 
ferroviaria, gi riyniscono le egpiatà cetto- 
liche iutersenuta per agiiatere alla ceri. 
monia della banedizione del vigilia d-jla 
Cansa Operaia di 9. Mauro, 

Poco prima delle norg si forma il cor- 

teo che preceduto dalla banda locala e 
dalla Uova. bandiora delia Raoiatà Operaia 
di Sen Mauvo, s'avvia alla Casa Canonica, 
ova ha sede Ja fiocietà, par Ù vermautà 
d'onore. 

Apre il corta, comò dieemmo, la banda 
locale, segne il gopfylone della Beciptà di 
8, Mauro copetto da un biango velo, una 
‘ottantiua di aocj della Cassa, poscia la 
bandiere della Società Cattolica di Buia, 





dari 4 
‘uo saluto alla po0iatà aonkorella * Iaforve- 


Riesi angide di 


to della autorità : oogti LE segnito: 


‘per la. benedizione dei due vepailli, pro. 


vasto 6 vetusto tempio è. gremito di |. 








Cassa iupale di Tiloosiono, Bicletà Opordia 
"A 5 Si * Ie Bogiatà 0 pernia: di 
Loto, DA. ‘Oporala ‘di: 
Giovgiilla ALA, -Qorlgo Hu 


ole: Pai Paro 
jggfia, Ciroolo 
Booietà di M. 
Moped ‘di Qivlaalo;.:Agikinoa Giovani di i 
e) -Bogletà a arala dB di :Deopho, 

o Arto i Caeanbva; Uniana.Pac-. 

x coblsto di Qualest, “Cagno Peralo MH A pa 


pasto. di: 
Viotgho pure: TA cbiipaliado : “lodelà dan. i 
Gatteo, e.-il-cav avv. -Brosadals  pregi- 
ente del Uouitato Diicemgna, : 

Quarda fi corteo “ni monia, la. bada 


intnonò:-l' inio ‘domapratico: arlatiana;: 


‘a Garofano bifaga« ospitato dal: ma. atta 
| Onnpa di- Bi: 


Alla gode. dalla: “Ragità co: alti da 
vermont d'onore, ;<. 
sappellano don:: 
deilg: Chaein: 





nova pr ‘Ma 


nuto: «alla fanta,. . 
- Preside. ccosgione dalla gcritta vhe gag 
peggia sulla bandiera .« Venzone: concorda 


ia Crigio» per ssòrtafe: initi a ‘Riglogerai: 
dotorao ‘al Divin Salvatore. La 
o Side al grido di viva le nil; don 


i; nildo 6 Hi tuto de fut i sogi. dala 
Dato di Q,: Dio, i 


Tl par. arr. roggdela; ‘| rta il piluto 


Dapitale. 
“La benedizione: del nonbslone: 


‘Ricampoatesi it. porta, . A) auono del tono 
demogratio oristigno i rappresentanti detle-{ 


Booletà si -portano in Duomo per assiatere’ 
alla benedizione della bandiere. della Bo». 


‘flella Società di:Disjdale ‘alla nuova gia- | 
sngrella ‘che oggi ipauguza li sua bandiera. 
Mia don Gattekito cogorig tntti a ‘Vpirsi 
da Cristo. Mandi un. evita LE Vorapne 


cietà Opergia San Mauro è dal gonfa]one. 


della Obnfraternita dal: BB; Sacsimento, 
Le madrine sono per -Ja prima la signora” 

Giulia Qlivigri :Marigalli,. par . il’ secondo 

la sighoriba Aunetta. Da. Bona«Qantellani, 
‘Bua Eco. compiute. le fanzioni ‘di rito 


nuvola un ribrato diacarso di circostanza, 
Quindi ha luogo .la Mages solenne : com 
‘agsiatenza pontificale, | 
Durante In. 9, Messa la Scuala di Qeata | 
Obgilia: eseguì. npiarididamente dalla: union 
del: Rardai, del. zzo-e del Mattioli, 
Terminata ju agora funriona .Bua Ho vl 


10098 sircondato dalle autorità Aocali, Na*. 


cato ie] Parrooy è gal GaT, RYF.ÎO 
Bro Da, sagulio da‘U958; iapmaegRa Alla; 
tttarna alla Gaudalon ‘ s-. 

- Dursate tutto dl percorso la folla che ni 
RASIApata a: dati. della abrada, feca una 
Qvasiona. calorosa di Bia patio pll' indirizzo 
di Sug Focellenta che pareva risibiliente. 


COMLINOABO, VETTE 
Sl ‘banchetto, - Sa 
Alle 18, dio, nella sala del palszzo Keoh- 


‘Bormapi, ‘ sbbo Inogo. il banchetto ‘di 90 
etti. . 
“Quando Sua Eco. giunee in palazzo, dI 


alle aveva valgo, “gargli,. -Mgcettgndo la spa 
ospitalità, gli offri vin mazzolico di virie, 
Ss. A gradì AGnal l'omaggio a ringraziò 


i | calergegmente {1 iigate. Bormani, 


Il' banchetto ebba luogo nella sala mag- 
giore: del palazzo.. 

Alla tavala -d'opora sedevano ‘8. 
Mons. 
d'Ampezzé, 13 signora. Giulla Maringtti, 
don Luigi Saochi segretario di |jS. E. il 
823, dou Pietro Ribia, il parroco di Van- 
20pa, la siguora Abtonietta. Castellani, .il 
giguor Giuseppe Bormani, il cav. Brosadola, 
il 6jguor Zamolo Anfonig pragidente della 


Boo, 


‘Ggiga-Operais di B;-Maupo e f! signor Ca- 


Eat Bugenio vice presidente. 

“Il batdhatto, ottime, trascorze fra Îa più 
lieta cordialità, - 

Alla fine il’ parroco di Venzone don Fai- 
atipo Ribie si alzò e a nome dei avoi della 


| Gesan di-f. Mauro è di Vautone tutta porse 
‘tin saluto a S. Breo, e a tutti i rappresen» 


tanti delle società consorelle. Ricorda le’ 


‘Agnpi aristiana a la bellezza delle medesi- 


me, agurandoei che queste abbiano & ri- 
petorsi spesso. Salute la siggare matrine 
ohe vollero con la loro presenza rendere 
ognor più gentile la fzata ; saluta ii presi» 
dente del movimento cattolico cav. Broea- 


dala, Ohiude ctfrenda a &. Boo. ug mo- 


desto lavoretto composto perla circostante, 
Appiane] pglorosi salutano le parole del 
pisvano. 

MN car, Rorogadola viugrazia il pievyna 
par l'onore fattogli invitandala a questa 
festa e ai congratula  c0i Roo] della Cassa 


Spergia di A, Maurg par il furto lavoro, | 
Invita tutti a seguire gli inseguameati 


rica e Donosito Mobili PIETRO 1 


Arcivescovo ad ai lati Wi Pievago| 


4 


poacia a quella di.B. Giorgio iu Bottomonte. 


\lalb'Afctvannor ii ETRE stero! serie | 
BEDA tnavimento ualtolicò, . 
Din in itpiolo dalla: cpivale. noritlo. 


Tenta: “handisfà «della: nuova ‘sadiatàti Veri: 


gone ‘vonibide. ia Città», In :Uriéto nolo 


è proftétto; è bontà. Ohinità ‘“Hoitdiidi 
da iagu di Pontida e brindando all'Aiti»: 
‘Veacora,- ul - parroco, © “ella, Bonletà. d sile. 
nonsaralle "vinvantta: 
Gosnati gl appleusi ‘Bi. alza itone; Avo 


‘Venoovo e dra cup ireligiogo allenzio pro 


aunoig brevi. parole di ringraziamento: a. 
«di égortazione: dr lavorare | par La causa 


cattolica. ; ST 
 Rape giò. le tina ponò Jovate. 
La sarata: 


techistico del: fanclotli, ‘Tatto da 8, 
Quisdi IA roiveoova: socompaganto pr 
cengiopalmante -dal popalo visita Il. campo 


santo ove tiane in disonia di circostanza, a 
i » 12°D, Il, di Giiaresima: 8. “Gregorio 


| Al:ritorng-ia Duro: Ka Inogo Ja funzione 


“Ri-chineura cia benedizione del Fenarabils, 
Finite la funzioni religiose, la banda di i 
Paregnto avolge. in: plinai: at. ‘brillante so 
| cobvarto, 
Alla 6. l'Aroirasbove. PI roca “in Mont ‘. 
cipio a restituire le. visita al Bindiaco, AI |" 


piedi dello storico ‘acalane. lo atteridono ‘il 
Bludaco signor Innocente: Bioussi, gli nasca. 


CA. comunali Giacomo Castollgpi ‘» Antgnia |. : 
{Bellina è ‘pardobhiie- altro autorità, —.-..- |: 
8 Moe, ei-Intrattiane’ a parlare alfabil- 


nente. con tutti, Terminata la visita. 8; Hco, 
gi reca da prima alla Chiesa di Madonna 


I fuochi artiflolali | 


<A Gre 7 incominoiarana I. Faonhi arti 
ficiali preparati dal: sig. Toriti di Tar. 
“pento: che riugnirno” splandidissimi LI furona. 
[assai appiudità. 


Così la lista Sosta ebbs fine, 


Un sentito ringrerigmento. per. ra buone 
riuscita. della faga nl valonta.e chiaro pra» 


tore. D, :Bullian che nei quattro giorni pre- |. 


“oadetl La vielta Pastorale preparò 1 fadell 
a riaevere -{-Si 8. facramenti. «©. 
“ Wa calde ringraziamento al bravi soci 


‘cha ia questi giorni. si Opoliparpopo a tot- 
[ong perobò tutto riusciege bene ; a tutta: 


Venzone, concorde in Cristo,  folchè tutto 


dt passe rispose: con alangio ‘all’ invito del. | 
‘Taus pastore: fagando ‘sì «alle.Ja- ferta rim- {cn 
giano dea della persona ili di 





“2 0 |: nostiro:: programma, - 


Bei povero, “ sugelletto, 
. pn gemini nè miati, 
- Pur. canti. per. diletto, 
PR paga i giorni liti; 
Augello, e chi ti ha Mato; 
Così felice etato? 
“+= Al nlda e al dito mio 
. Pausa Slatano: Tadio; e 


D fiorellia roinito, * va 
“Teagere tn'non sai, vv. 
. Pur, come up.re: Segtito NE 
i Romposnments val; 000 
. | Dizivni, phi da it manté DIL 
«81 ricoo è bello: ‘tanto? 
‘ — Mon filo, nb teginio: © 
Pensa a vartirmi Addio 


| Bengtta Provvidenza che ubrigà. fi tutto. 


Ob, facciamo |l.dover. gostro. TOrsa Dio e 


lasciamo poi a-lui il pensme Ka nai. Le fa- 
rà; non La Anbitiano. | 


Jusulto alla NG” 


Mi :s orni fa una donna 4 Parigi attirava. la 
ammirazione di Mobti: per. il suo vestire pfar- 
ORG. 

Immaginatevi.: dl ‘sappallà che portava in 
tesla ‘valeva 1500 lira; i onppelli posticoì 
ne spgiatano 1000: il vela brnaty di gran» 
di fiori. 2000 ;. la ogmivia 200; a piecola 


gubba di seta 200; le sosrpé altrettanto; 


a 13 in Daomo ha fuogo l'esante ca Mifondete il “giornaletto: | 


«del collagio 


Altri abbonafi 


che csi ‘Fedaniò all'estero #abco=. i 


mivndigrnà vivamente” di indi e) 
‘osta. chiaramente: È 


4. l'indirizzo a -cu deb i si | 
! pat il giornale bisi | 


d'origine 


abbopa- i 
occare 


il lorò paese 


“Per p ehtéio;. 


ltre ì 
monto. ‘annuale tati 


{toro L. 1.265 pet Spesa postali i 


Riniovate ì abbonamento e 


Diario SRO; 


48 Lu 6, Niceforo patito 


1a Mi; è. Matildé reg, e; L. Pe 
“16 Mia, Hliodoro wi ca 
16. G.. sis, Ilario € Taziano im, 

17 Y. 8, Patrizio v, -< ©. 
NLLI Bi :B Angelmo. nh. Diglo 





Digiti. è “cosenza “socialista. 


‘Nei Collegio di Norvlanuosa.fi Dapuiato 
er.’quasi quarant'anni il. celebre: Carla: - 
rio; quel Gorio.' ‘ghe, fra parentàni,. na 


ha dor to, tren'otto 


‘4 socialisti l’anno egmpre coalbattato Ca 


1a ghi 
"| sE: PIA perfino papo” degli sfraiolori . 


Orà Al È di' Gorio: va L'on, Îoogl- È 
netti, di idee sinceramente  dentoratiha. 


‘Orbéba i eocialisti che hanno già galo 
-pato.in favore di 
|.continuano & -Jaccargli.. le acarpa; è chiare 


Gorio durante le elezioni, 


mano l'on, Longinstti. la. vorgogna politiaa 
di. Ferola, — 
Che dignità | che. coerenza, cho 


| Boa LA 01 


di N Nel' *sollegio- di Iseo v'era il taibcso Qui 
stini. 1 somtal'eti Ja: -ehiamiarono Sradilore 


| della causa. operaia; 


Ma. poi i- medesimi accielinsi sì gori messi 
a galoppare per Quistini sd. Mirafiori 


Di poi 
Che dira duoque della: dipl, “della 


‘ccerenza dei -socialiati?. 
Ma... Bobine di... gitinohi | 


‘isocano dotitinuamente le soarpé; 


go.di tutto per deni re l’oo; 
cho cho ha lo e nio Snforessa 


. Védiamo ‘con piacere che il: Mostro pro» 


gramma, oristiani. sdriale, ni va Mano MANO . 
‘abtbando, È 


In Italia; per esampio, -Bacalii Ministro 


. dei lavori pubblici; ha promeseo per la di 
fera degli operai quelle alausole séciali, che 
noi osttolici siamo Etati é primi a sostensre 


n) [re j. sogialiati noli se ne. o00npavano, 


ì° pure, nel auovo ordinamento ferro- 
vinrio, ni-é accettato Îl permesso “di am- 


{ mettere ia rapprecentauza”del personalò 


nol Consiglio direttivo, CoD voto conanltivo. 


“E Ebbane una priposta di questo goneré fu 
| sostenuta dal: ‘dertitato sacerdote a 


ire nel 
1808 in Fraocia ‘por i6 ferrovie di Atato, 


Qogl i noatri priutipi ‘è le nostra propo: o 
gie” otiengono il consenso e: l'applicazit na 
pratica, : Ca nè rallegriamo, ‘perche. ciò :di- 


‘mostra la’borità del’ nostro programma :e ri. 


venilica la benemerenze: sociali doi‘cattolici, 
E questo è jmportante pakarlo, segnalarlo, 


| farla congacere, perchè o'è in tanti. l'idea 


che gli odierni sedicsati derqoeratici piano 
essi gli.rutori di proposta. che - vanno. fa- 


sendo. Noi postiomo dire di ayerlì  preve- 
uti; oggi costoro nen Bono, osa nostro 


piacere che dei nostri inniiafori,. ‘sebbene 
non cgito sonfensarlo. 


Già perchè il confegsario ... scotta. 








Il troppo grassa, fa l'occhio cisea. 


il utejlo ‘di zibetlino costura Ja bellezza È 


di ar quarto di milione, Quanto gi gioielli, 


esa: portara, solo una -piocala. osliana di 
perle del valore approssimati vp di 150 mila 
Lre, insomoma quella signora avsva intorno 
al eva misero corps, profepo la inerzia di 


anoguo milione di lire ; ud più pò meno) 
Tinto costa une dongg 4 Parigi! 


E ciò che avviene a Parigi: ‘succede an- 
che a L'ndre, n Berlivo, a ÎHetrobuirgo, a 
New Yark, a ' Roma, in tatto ie grandi 
cità; e non è meraviglia no certe danza- 
trici o certe cantanti da teitro, cattbiazo 


crque abiti iu una sera sola, del comples- i 


sro valota di 160.2 200 pila lira ; soma 


questo che Farebbe sciicento a mautenore 


Uo #010 iutery in cantinnio di povere fa- 
miglpl. 
E'us igsulto atroce alla mniseriv questo, 
Quanto maglio se le ricchezze suparfue 
fusgor sposi a solliuyo dei poveri! Quanto 


weglizyo corte signore inveog cho arlorparai { 


T”LUGmente ull'rateron, sì siforugasero di... 
costumi, più sasti cdi vrtà pù del.cste! 

Ma già: piodo nun s'è sestimanto 
rvigliano non c'è a sparare, 





‘Via Grazzeno n 46 


casa Petracto 


Chi obama Dio non 4 condanto a chi 
chiama sl diavolo è disperata. 


(ansa Rurale: di San Giu ini 


Cassaceo 


‘Convocazione dell'Assemblea nerale per 
le ‘ora ne giorno È8 argo 191L, pe 
ORDENE-DRL GIORNO 

3. Discussione sd approvazione del Hi- 
langio 1910, previa relazione del Consiglio 
d’ avimipistrasione & del Sindaci, 

8. Limite massimo dei prestiti posaivi, 

3, Limite massimo d'acvordare ai aogi, 

4, Provvedimenti veri. 

6. Nomina delle cariche uscenti, 

I soci no: sousgti fsacenno pultigti di 
una lira. 

In caro l'assemblea rada dorarta viene 
rimandata ni domani. 

Casencoo, 15 gennaio 1911 
- BAIUTTI PIETRO, YVica Presidagte 
TT ii ip 


Cucine! Cucine! Cucine! 


{ Vedere la quarta pagina) 


UDINE dit ta is 


San Giorgio 








RZ 
DA . . 


"Bata dosi @ div, 


488 jo torsi il diavolo, a il popolo mi. 
soegliesse. puo deputato. al parlamento, fa-. 


rei una. tozione, ana fiola, che .procurébbe 


all'inferno la' maggioî clientela ‘poesibile. 
a Proporrei di separavo ed’ affrantare: 


completamente la Souola dalla Chiesa ; che 
la souola non aveste più nulla da vedere 
colla religione e la religione colla scuola ; 


che forss proibito al prete di visitare la 


acuols così ‘come gli è proibito di Visitare 
suna sala da ballo», 

Queste parole le scriveva fn dal 1848 
un grande framaesone : Albuno Btolz, 


Parole queste she meriterebbero di 0a-. 


sera incise a grandi carsiteri in tutte le 
aule dove ni disouie sull’'indi irizzo della 
[1 15} E i 

Farola che noi prendiamo ei labbro del 
fremassone autentico e le gettiamo sul 
viso di quanti combattono, od hanno com- 
battuto, il varattere cristiano ‘della s0u0Ìa, 
grideudo loro ;- 

Foi stele si diavolo! . 

. Gol combattere ln -acnola cristiano, col 
proibire che il sacerdote cotrì in scuola 
che si ottiene f (questo : rhe i fapoiulli ore- 
avano senta religione. E da un. ragazzo, 
dia un giovane venbto au senza religione 
che .copn.sì può aspettarai di bene la pa- 
tria ? cho cosa postotto. aspettare | poveri 
genitori ? 

Voi ‘siete il diavolo! B' nos che si può 
gridure alls feto sa Unione magistrale na- 
zionale 8 Birvuta, c-ldeggiata, ‘patrocinata 
dui massoni, 

Ah, 46 tanti poveri geuitori. perraggero 
uo po' suli: .surto dei loro figli è anche 


sulla propria 1 Se ci pensa: sero certi poveri |. 


maestri ‘che han dato il come a quella 
teassontea saecoiazione 1 


A proposito .. 

‘Madri cristiane, sentite il bel canto che 
lo mamme di Fiaudra esptavo, la domeni- 
ca, fn chiesa. La traduzione lo. soctora: e 
ve utteova il vivissimo fervore, ma è pur 
sempre un inco magnifico di battaglia : 

Eocolo : 

« Essi non l'avranno l’anima; la bell'ani- 
ma dé’ contri figli! Nun l'avrauno, finchè 
cella Fiandra rimarrà va solo finminiego. 


Non l'avranno l'anime la .bejPanima de' 


vostri figli. Non. l'avranno, fBachè il hole 
del Buon -Dio brillerà eni nostri Fiandr, 0 
nelle eostre povere borse resterà ancora un 
piccolo-obolo! Fasi vogliono strappirla al 
Buon Dio, Panima la bell’auima d-' nostri 
figli! Non l'avranno, Biochè nelle nostre 
vonò scorrerà uoa gocoia di questo sangue 
che i Padri nostri versarono per difendere 
la Fede, Essi vogliono, 0 Fiandra, 0 dolce 
patria, vogliono di ts fare.uu covo d'inore- 
duli! No, nol i nostri figli von sarggno 
F,t.] iasubordiaati, nè ribelli! Fasi saranno 
i chiodi della nostra bara. Perdere la no- 
getra fortuna, perdere la nostra vita; wa! 


- Ma l’unima, la bell'aninta de' nostri figli i 


AL P. BALLICO. 


e di Parigi. 


giammai! E sino all'ultimo reapiro, e sino 
nelia tomba noi, madri cristiane, gridera- 
mo; Essi non l'averano l'anima, la bell’a- 
nima de’ vostri figli! » ' 

Madri, Hiata emeliane i. curnte in tutti 
i modi le buona educazione dei vostri figli! 








Una per volta. 
(Domande e risposte) 

— Quali senò ie persone che hanno 
più caraltere ? 
- — T., t pograli. 

n guar 6 la pianta eulia quale più cì 
tratteniame f 

— La pianta... dei piedi, 

-- Qual'è il mese net quale ie donne 


parlane mena ? 
— Il mese di... febbraro: 


è il più corto. 


UNO DEI TANTI... 


E' rit, a 840) 69 anni, a Milano, Mons. 
Luigi Casanota, il auimessnta fdegnisgimo 
dell'abate Giulio Terra: nella direzione 
dell'Iatituto dei sordo: poveri di cam 
DAgHA. o 

Mons. Casanova foadà nel 1492 il parte 
dico educativo G. Terra; fu J'iapirstore 
del Comitato nag'onale per dd Mundere V'edb: 
cagione dei sordomuti, sortu rei 1H%4, ed 
al quale deve la ina irigion i Horente 
Istituto dei sordomaisti di Cingo : raccolse in 
‘associazione di mutuo ssccornò più di 700 
sordeparianti son nia splaribida sede a Mi 
lano ib via Copernico a hlrali a Came, 
Lodi, Cremona, Brescia a Hodogna, Por i 
sordoparlanti disoccupati hfne, Cagarnora 
apri tua vastltrore iu Mikono @ nea ju 
Vedano Olona per le femmia”=. n) 1809 
promogee iL privoo c ngrese: ili hay Avenza 
a favore dei sormomuli, rea al forvere delle 
sue iniziative filantropiche derovo pwe 
l’Istituto S. Vincenzo per la educazione 
ost deficenii o la nuova e de dell'Iatitito 
per le aordovrute ponere di compagna, cretto 
gull’area dol'ix-cimitero di Sin Grigorio 
e della storico Lazzaretto. 


perchè quello 








Bino un 'sitto. del tanti sacerdoti nemo. 


‘FIA in modo. speciale . del popoto i suo. di' 
quei aresrdoti contro dei quali .i sodialisti. 


non fanno che parlate 8 denigrare. Ma BOL,» 
Bodisliati,. |. - 


Così ai: spiega titto.. 


=7 a RETI ena_ne guoventa, a m 


verchinia, 


— e Pmi iaia iii 
Pellegrivi Finazuole, ‘gerente respobenbile: 


Udine, tin. ela Ero lata »; 


MINIERA D' AUBOUE 


o Via Bissk-Metz-Amauwell Pi 
(Meurthe - et- Mosella — Francia ) 





Si domandano 


og operai mito © de panne 


| CONDIZIONI DI L, DI LAVORO. 


I minatori sono pagati a ccttimo da Life |- 


1.10 a 1,40 per 1.000 kili di minerale st- 
terrato e caricato, - 

I manovali sono pagati del Jar -ininatore 
in relazione di L. 1.00, a 4,60 al 
giorno, sotonde Ja Doro abilità, Essi p 583000 
lavorare a cottimo col. guadagno di-T., 0,50 
a- 0.60 per ogni ‘carico di LI 000 ili di mi- 
nerala, 

Troverannò hileggio con prande Facilità, 
8 biove pensioni nei celibi, 

La giornata di Jovoro£ di dieci.re. Pa 


aggiori schiarimi uti r'eolgersi «lla Diro- 
siena da la miniera d'Auboug (Meorthe- 


et-M sollo) PRANCIA. 


Laboratorio Cementi . 3 


premiato con medaglia d’argonto alla. 





Esposizione di Udine, 1903, con grai 
medaglia d'oro è gran diploma Ea} or 
‘sizione del Lavoro, Rome 1908. 


FAUSTINO ISOLA 


- Gemrona-Piovega dino) 


-Emitazione. perfetta di PIETRE € MARI 
artificiali per Altari, Statue, Monu-il{ 
«menti, Decorazioni artistiche, Chiese, 


use, Giardini, Fontane, ece, 
Grande asseriimento di pav ‘monti la 


PIASTRELLE è MARMETTE. TOBI d'ogni 


dimensione a forma. : 
Si assume qualunque lnvoro. in ce- 


mento a pressi convenienti 4 solidità i 
. garantita, 


Liatinn è Preventivi gratia, 


CASA. DI CURA - CONSULTAZIONE 


Gakinetio 0 FOTOCLETTROTERANA, malalfie 
Pelle - Vie Urinarie 


medico apecialiata siltevo 
delle uligiche di Vienne 





‘Chirurgia delle Fio Urinarie, 
Core speciali delle malattie della prostata, 
della vescica, Fuamicazioni mercuriati per 
cura raspida, 
Sierodiagnori di Wassermann. 


Riperto speciale con sale di iedivuzioni . 
da bagni, di degenza 6 d'aspetto soperate,, 


VENEZIA -8 MAURIZIO, 2691 32 » Pel, 
T80 TIMONE. Consuitazioni tutti. i smbati 
dalle 8 alle 11 Piazza Y. E cen ingrees, 
LI Yia Reliani N. 10 





Laboratorio Marmi e Pietre, 


ROMEO TONUT TI 


Udine, Via Gavaltotti, 42 
Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
armi e pietre e cioè: Statue, 
Aiktari, Lapidi, Mona- 
nenti fanerari, Ralau- 


strato, Pavimenti per 


Chiese, Porte sce. 


Disegni e preventivi gratis 
richiesta. 
rozzi mitiasimi. 


Perchè tossîite ? 


In pochi gioni, tmaluogio trat pe 








Raffreddoni, Influenza, Laringite, Brake i © 


Bi gmgrices perfeltemenia cen le 


Bremiate: PILLOLE ZILIANI contro la tosse 


Calmanti, Disinfettanti, lari ttoraati.| 
4 | 


Beatel= fa 80 pile 1, 3, da 70 L, 
ikea compl» 2 pelo gratid, 


Bn d Gurgua 


‘K fttrenete statale, senz'allta spesa, Vaccomandale 


CASA DI CURA 


‘ORECCHIO HIS GOLA 


‘approvata con s'ecratà della Regia Prefet- 

tura pel ‘Cav. Dott. SAPPAROLI, spo- 
 cialista, — Visita ogni giorno, — UDINE 
Tin Aguileta 86, — Camere gratuite per 
roalati poveri. -— Telefono 3-17. 


intensiva delle gifflide. vi 








Boedite cartolina vaglia sBla e lurmnoti A 


li Phria Zuliani, Uiline - | 


euyÒyo.;>;>s--reRpmomrmnpre——_—eero- 


= ECONOMICHE 


Visitate il Grandioso Deposito 
La i Ditta P. TREMONTI. 


nl ponte Poscelle 
UDINE. 





Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 29 


ereguisedue ‘a perfezione qualunque. orredo 
da spose, da bambine, lavori ix cucito, in 
:ficamo, i0 bianco ed B colori, su qualuo- 
que. disegno razionale ed estero che si pre- 
santi, per Chiese, Bandiere e Privati. 
Fanno il-bucato ela ‘stiratura 
tuti & Famiglie privato, Prezzi miti. 
Le fanciuile hanno di più scuola di di- 


segno, igiene,  scosomia ; ‘domastica, ‘pria 
‘ coltura a sartoria. 


Scrematrici Melotte 


«sono le migliori 


Unico rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine ©» 


Ditta P. Tremonti-Udine 


con deposito di qualunque pezzo di ricambio 


PER LR MALATTIE: 








g I Ts gn + 


“[Cappelleria all'Industria Nazionale 


Via Mperontorerghio N. 45 -- UDINE -- Di Îrunte la Farmacia Fabris 
Negozio ox Busolini di $, COMIS e Comp. - Ù 


(= ano ava appli di Fl © di Pia == 


con vendita all'ingrosso ed ai minuto 





è. 
Specialità « Foulard » - Magazzino BRerretti 


Deposito Canpelli Borsalino Giusenne e FE." - Barhisio Milanaccio e G. 
a di altere Fabbriche Norzionali cd YWatervo 
sa PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA —na È 








SE AR riparizioni di ogni specie 


r lati. 


